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REGIONE LAZIO

N. del Proposta n. 14355 del 07/09/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 | D34102/000/0/000 16.200,00 TECNOSTUDI AMBIENTE SRL
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Oggetto: L.R. 39/96 — Affidamento incarico alla Societa TECNOSTUDI AMBIENTE S.r.l. di
individuazione di pozzi e/o perforazioni per estendere la rete di monitoraggio delle falde
acquifere costiere sensibili ad inquinamento da composti azotati. Impegno di spesa
€16.200,00 (sedicimiladuecento/00) - Cap.D34102

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Conservazione qualita ambiente e promozione
sostenibilita ambientale”;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n.6 e successive modificazioni;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6
settembre 2002 e successive modificazioni;

VISTA la DGR n. 325 del 12/07/2010, con la quale é stato rinnovato I’incarico di Direttore del
Dipartimento Territorio al Dr. Raniero De Filippis;

VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con il quale e stato conferito I’incarico di Direttore della
Direzione regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;

VISTA la L.R. n. 25 del 20 novembre 2001 “Norme in materia di programmazione, bilancio e
contabilita regionale”;

VISTA la D.G.R. 23 dicembre 2009 n.1018 concernente I’approvazione del documento tecnico di
cui (all’art. 17 commi 9 e 9-bis, della L.R. n. 25/01);

VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n.31 — Legge finanziaria regionale per I’esercizio 2010 (Art. 11,
legge regionale 20 novembre 2001, n. 25);

VISTA la L.R. 32 del 24 dicembre 2009, — Bilancio di previsione della Regione Lazio per
I’esercizio finanziario 2010;

VISTA la L.R. 3 del 10 agosto 2010, - Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012
della Regione Lazio;

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”, che alla parte 11l detta
“norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;

RITENUTO NECESSARIO riesaminare ai sensi dell’articolo 92 del d.lgs.152/2006,
conformemente a quanto stabilito dalla direttiva 91/676/CEE, le designazioni delle zone vulnerabili
da nitrati di origine agricola, sulla base dei dati ottenuti dal programma di controllo relativo alle
concentrazioni di nitrati e allo stato trofico dei corpi idrici superficiali;
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CONSIDERATO che la designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola della
Regione Lazio é stata effettuata con D.G.R. n. 767 del 6 agosto 2004;

CONSIDERATO che lo studio conclusivo del 2003 per I’individuazione delle zone vulnerabili da
nitrati aveva gia evidenziato la necessita di potenziare il numero dei punti di controllo delle acque
profonde con la realizzazione di un reticolo piu capillare quali — quantitativo degli acquiferi;

CONSIDERATO che ¢ gia in corso un lavoro congiunto dell’Area “Conservazione qualita
ambiente e promozione sostenibilita ambientale” e I’Area “Ufficio Idrografico e Mareografico
Regionale” per il monitoraggio delle acque sotterranee ai sensi della D.G.R. 222 del 25 febbraio
2005 “monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per
il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi”;

RITENUTO che ai sensi della D.G.R. 222 del 25 febbraio 2005, le misurazioni quantitative dei
corpi idrici sono affidate all’area “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale” mentre sono di
competenza di Arpa le misurazioni delle caratteristiche qualitative;

RITENUTO necessario, per i motivi su esposti, individuare i punti di monitoraggio degli acquiferi
gia identificati con la D.G.R. 222 del 25 febbraio 2005, lungo la fascia costiera laziale;

RITENUTO di dover approvare lo schema di Contratto (All.1) di fornitura di attivita specialistiche
che definisce le modalita e i tempi di realizzazione delle attivita;

VISTO I’art.125 del Dlgs. 12 aprile 2006 n. 163 che al comma 11 stabilisce: “Per servizi 0
forniture inferiori a ventimila euro, & consentito I’affidamento diretto da parte del responsabile del
procedimento”

DETERMINA

1. per quanto espresso in premessa che si intende integralmente riportato, di autorizzare
I’affidamento di incarico alla Tecnostudi Ambiente S.r.l. con sede in Via della Mercede,
11, 00187 Roma, Partita 1.V.A. 04737971004, per individuazione di pozzi e/o
perforazioni per estendere la rete di monitoraggio delle falde acquifere costiere sensibili
ad inquinamento da composti azotati. Impegno di spesa €16.200,00;

2. di approvare I’allegato schema di Contratto (All.1) di fornitura di attivita specialistiche
che costituisce parte integrante alla presente Determinazione;

3. di assumere formale impegno, per la somma complessiva di € 16.200,00
(sedicimiladuecento/00) comprensivo di 1.VV.A. e di ogni alto onere, sul capitolo D34102
- Esercizio Finanziario 2010 del bilancio regionale che presenta la necessaria
disponibilita;
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4. di delegare il Direttore Regionale Ambiente alla firma di tutti gli atti necessari e
conseguenti alla stipula contrattuale.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO
(Dott. Raniero De Filippis)

All.1
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Oggetto: L.R. 39/96 – Affidamento incarico alla Società TECNOSTUDI AMBIENTE S.r.l. di individuazione di pozzi e/o perforazioni per estendere la rete di monitoraggio delle falde acquifere costiere sensibili ad inquinamento da composti azotati. Impegno di spesa €16.200,00 (sedicimiladuecento/00) - Cap.D34102

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Conservazione qualità ambiente e promozione sostenibilità ambientale”;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n.6 e successive modificazioni;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modificazioni;


VISTA  la DGR n. 325 del 12/07/2010, con la quale è stato rinnovato  l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dr. Raniero De Filippis;

VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi; 

VISTA  la L.R. n. 25 del 20 novembre 2001 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità regionale”;


VISTA la D.G.R. 23 dicembre 2009 n.1018 concernente l’approvazione del documento tecnico di cui (all’art. 17 commi 9 e 9-bis,  della L.R. n. 25/01);


VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n.31 – Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010 (Art. 11, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25);


VISTA la L.R. 32 del 24 dicembre 2009, – Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010;


VISTA la L.R. 3 del 10 agosto 2010, - Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio;

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”, che alla parte III detta “norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;


RITENUTO NECESSARIO riesaminare ai sensi dell’articolo 92 del d.lgs.152/2006, conformemente a quanto stabilito dalla direttiva 91/676/CEE, le designazioni delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, sulla base dei dati ottenuti dal programma di controllo relativo alle concentrazioni di nitrati e allo stato trofico dei corpi idrici superficiali;


CONSIDERATO che la designazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola della Regione Lazio è stata effettuata con D.G.R. n. 767 del 6 agosto 2004;

CONSIDERATO che lo studio conclusivo del 2003 per l’individuazione delle zone vulnerabili da nitrati aveva già evidenziato la necessità di potenziare il numero dei punti di controllo delle acque profonde con la realizzazione di un reticolo più capillare quali – quantitativo degli acquiferi;


CONSIDERATO che è già in corso un  lavoro congiunto dell’Area “Conservazione qualità ambiente e promozione sostenibilità ambientale” e l’Area “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale” per  il monitoraggio delle acque sotterranee ai sensi della D.G.R. 222 del 25 febbraio 2005 “monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi”;


RITENUTO che ai sensi della D.G.R. 222 del 25 febbraio 2005, le misurazioni quantitative dei corpi idrici sono affidate all’area “Ufficio Idrografico e Mareografico Regionale” mentre sono di competenza di Arpa le misurazioni delle caratteristiche qualitative;


RITENUTO necessario, per i motivi su esposti, individuare i punti di monitoraggio degli acquiferi  già identificati con la D.G.R. 222 del 25 febbraio 2005, lungo la fascia costiera laziale; 


RITENUTO di dover approvare lo schema di Contratto (All.1) di fornitura di attività specialistiche che  definisce le modalità e i tempi di realizzazione delle attività;


VISTO l’art.125 del Dlgs. 12 aprile 2006 n. 163 che al comma 11 stabilisce: “Per servizi o forniture inferiori a ventimila euro, è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento”

DETERMINA

1. per quanto espresso in premessa che si intende integralmente riportato, di autorizzare l’affidamento di incarico alla Tecnostudi Ambiente S.r.l. con sede in Via della Mercede, 11, 00187 Roma, Partita I.V.A. 04737971004, per individuazione di pozzi e/o perforazioni per estendere la rete di monitoraggio delle falde acquifere costiere sensibili ad inquinamento da composti azotati. Impegno di spesa  €16.200,00;


2. di approvare l’allegato schema di Contratto (All.1) di fornitura di attività specialistiche che costituisce parte integrante alla presente Determinazione;


3.  di assumere formale impegno, per la somma complessiva di € 16.200,00 (sedicimiladuecento/00) comprensivo di I.V.A. e di ogni alto onere, sul capitolo D34102 -  Esercizio Finanziario 2010 del bilancio regionale che presenta la necessaria disponibilità;

4. di delegare il Direttore Regionale Ambiente alla firma di tutti gli atti necessari e conseguenti alla stipula contrattuale.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


               (Dott. Raniero De Filippis)
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CONTRATTO


DI   FORNITURA   ATTIVITA’   SPECIALISTICHE



TRA



La  Regione Lazio – Dipartimento Territorio, con sede e domicilio fiscale in Roma – via Rosa Raimondi Garibaldi 7, - Codice Fiscale 80143490581, rappresentato dal Direttore del Dipartimento Territorio Dott. Raniero De Filippis, nato a Fondi (LT) il 06.10.1954, C.F. DFLRNR54R06D62Y delegato alla stipula del presente atto con Delibera di Giunta Regionale n.734/07.


E


La società Tecnostudi Ambiente S.r.l., con sede in Via della Mercede, 11, 00187 Roma, P. I.V.A. 04737971004, rappresentante legale, l’Amministrazione Unico Dott. Carlo Gazzetti, nato a Latina il 4/11/1968 C.F. GZZ.CRL 68S04E472X.


CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE


Articolo 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO


La Direzione Regionale Ambiente  affida alla Tecnostudi Ambiente S.r.l, che accetta, l’incarico per  l’individuazione di pozzi e/o perforazioni per estendere la rete di monitoraggio delle falde acquifere costiere sensibili ad inquinamento da composti azotati.


Articolo 2 – PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’



Le attività che si intendono perseguire con le analisi  di cui all’art.1, hanno come obiettivi la  realizzazione di un reticolo di monitoraggio delle falde acquifere costiere sensibili ad inquinamento da composti azotati.


Attività da svolgere


L’individuazione dei pozzi o piezometri da destinare al monitoraggio qualitativo delle falde acquifere costiere sarà effettuato secondo la seguente procedura.


1. Individuazione e caratterizzazione dei corpi idrici di interesse mediante analisi della bibliografia disponibile e della documentazione edita ed inedita presente presso gli uffici regionali e  la Tecnostudi Ambiente S.r.l.


2. Analisi delle banche dati dei pozzi denunciati ai sensi della L. 275/93 e dei pozzi in concessione relative ai territori provinciali di Roma, Viterbo e Latina, finalizzata alla selezione delle opere più significative per caratteristiche costruttive e posizione. La procedura di analisi riguarderà le seguenti caratteristiche:


a. Ubicazione dell’opera, sia rispetto alle caratteristiche della circolazione idrica nota, sia rispetto all’uso del suolo (Carta dell’Uso del Suolo della Regione Lazio);



b. Profondità dell’opera



c. Presenza di stratigrafia nota, caratterizzazione idrodinamica ecc..



d. Modalità d’uso



e. Tipologia di proprietario (Ente pubblico, soggetto privato, società)


3. Selezione di n° 60 pozzi potenzialmente idonei, equamente distribuiti sui territori delle tre province, per le finalità del monitoraggio e verifica delle caratteristiche mediante sopralluogo in sito


4. Sopralluogo e verifica sui pozzi già oggetto di monitoraggio da parte della Regione.


5. Per ciascuna opera verrà elaborata una scheda descrittiva contenete lo schema del pozzo, la stratigrafia,  la localizzazione, il regime d’uso,  le modalità di accesso, l’ubicazione su CTR 1:10000 oppure 1:5000 e quadro di insieme 1:100000, l’ubicazione su ortofoto e, ove necessario, lo schema planimetrico. I punti selezionati verranno opportunamente forniti anche in formato shapefile. Le schede saranno accompagnate da una relazione descrittiva dell’attività svolta.


Articolo 3 – DURATA DI ESECUZIONE



Il gruppo di attività potrà essere completato entro 6 mesi dal conferimento dell’incarico, salvo diverse indicazioni del committente.


Articolo 4 – SPESE RELATIVE ALLE ATTIVITA’



L’ammontare delle spese a carico della Regione Lazio per l’esecuzione delle attività oggetto del presente contratto, è fissato nell’importo netto di € 13.500,00 ovvero € 16.200,00 (sedicimiladuecento/00) al lordo dell’I.V.A. e di ogni altro onere.


Articolo 5 – MODALITA’ DI  PAGAMENTO



La Regione Lazio verserà alla Tecnostudi Ambiente S.r.l la somma di cui al precedente articolo 4 con le seguenti modalità:


· 40% al completamento dei punti 1. e 2. dell’art. 2



· 60% al completamento delle  attività (punti 3.4.5. dell’art.2)



I relativi pagamenti saranno disposti, previa acquisizione della certificazione di congrua esecuzione da parte del Responsabile del Procedimento e a seguito di regolare fattura in duplice copia, mediante titolo di spesa emesso presso la Banca INTESA – Ag.33ROMA- cod.IBAN – IT 6300306905010000002550357.



Articolo 6 – CONDIZIONI GENERALI



Ciascuna parte provvederà alla copertura assicurativa del proprio personale che, in virtù del presente contratto, verrà chiamato a frequentare la sede di esecuzione dei lavori oggetto del contratto stesso. Il personale della Regione Lazio, o altro da esso delegato, che si rechi presso la Tecnostudi  Ambiente S.r.l., per assistere ai lavori relativi al presente contratto, è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore presso la società.


Articolo 7 – CONFIDENZIALITA’ E  PUBBLICAZIONI



La Tecnostudi  Ambiente S.r.l si impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e notizie di carattere riservato, riguardanti la Regione Lazio e/o Province ed Autorità di Bacino di cui fosse a conoscenza in forza del presente impegno. Il prodotto finale del presente incarico è di proprietà esclusiva del Committente.



Articolo 8 –  PENALI



Eventuali ritardi nella esecuzione delle attivita’  citate negli articoli 2 e 3 del presente contratto, comporteranno penali nella misura di 200 € a settimana o frazione, fino alla concorrenza del 10% dell’importo contrattuale. Oltre tale soglia si procederà alla rescissione del contratto.


Articolo 9 –  RECESSO


Le parti potranno recedere dal presente contratto, per giusta causa, in ogni tempo, con preavviso di 30 giorni; in tale caso sono fatte salve le spese già sostenute e gli impegni assunti, alla data di comunicazione del recesso.



 .



Articolo 10 –  FORO COMPETENTE



In caso di controversia nell’interpretazione o esecuzione del presente contratto, la questione verrà in prima istanza definitiva in via amichevole. Qualora non fosse possibile, il foro competente sarà quello di Roma.


Articolo 11 –  ONERI FISCALI


IL presente atto redatto in triplice copia originale, è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi degli articoli 5, 6, 39 e 40 del  D.P.R. 131 del 26.4.1986. Le spese dell’eventuale registrazione sono a carico della parte che la richiede.


Articolo 12 –  DISPOSIZIONI FINALI



Per tutto quanto non previsto dal presente contratto si rinvia ai regolamenti generali delle singole Amministrazioni e alle norme vigenti in materia contrattuale.



Roma lì,………………..


       REGIONE LAZIO                                                                TECNOSTUDI AMBIENTE S.R.L. 



il Direttore del Dipartimento Territorio                                                    L’Amministratore                              





